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Produzione di rifiuti speciali

Qual è la situazione?

Perchè sta accadendo?

I ri�uti speciali (RS) derivano da di�erenti attività (agricoltura, artigianato, 
commercio, servizi, industria); si classi�cano in non pericolosi e pericolosi 
e i primi rappresentano circa l’85 % del totale. Nel 2011 in Piemonte 
sono stati prodotti circa 5,2 milioni di tonnellate di RS, a questi si 
aggiungono i ri�uti speciali non pericolosi da costruzione, e 
demolizione (cosiddetti “inerti”), per i quali non si hanno dati u�ciali, 
ma stime che nel 2011 indicano una produzione di circa 5 milioni 
di tonnellate a livello regionale. 

 Stiamo osservando 
cambiamenti?

 Lo sapevi che?
Cosa puoi fare tu?

Acquista prodotti con imballi ridotti o facilmente 
riciclabili e beni durevoli nel tempo; riutilizza 
beni e materiali.
Se sei un produttore di ri�uti speciali, informati 
presso le organizzazioni di settore o le camere 
di Commercio per ridurre e recuperare i tuoi ri�uti.
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Negli ultimi dieci anni è aumentata la produzione di ri�uti speciali, 
in seguito al boom del settore edile, all’aumento dei consumi e allo 
sviluppo degli interscambi commerciali.  Dai 4,4 milioni di t del 2001 
(al netto degli inerti) si è arrivati ai 5,5 del 2007. È rilevante l'apporto
produttivo derivante dalla gestione dei ri�uti e acque di scarico.

Presso Arpa Piemonte, la Sezione Regionale del Catasto 
Ri�uti raccoglie, analizza, elabora e di�onde i dati delle 
oltre 40.000 dichiarazioni annuali MUD presentate da 
produttori e gestori.
Circa l’80% dei quasi 11 milioni di tonnellate di ri�uti 
speciali gestiti dagli impianti di trattamento piemontesi 
è avviato a recupero di materia o di energia.

• 

La produzione di RS da attività industriali in Piemonte mostra 
una riduzione a partire dal 2008, dovuta alla crisi del settore 
produttivo e alla diminuzione dei consumi, mentre prosegue 
l'aumento dei ri�uti non pericolosi prodotti del settore edile 
i quali, poiché non sono soggetti a obbligo di dichiarazione MUD, 
vengono stimati tramite le attività di gestione.
Altre tipologie (da commercio, servizi ecc.) sono in lieve crescita 
soprattutto per l'incremento dei ri�uti da attività di smaltimento 
di ri�uti solidi e depurazione delle acque re�ue. 

• 

• 

Produzione di ri�uti speciali - anni 2007-2011
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